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Vivere è rendere credibile l’Amore, 

rendere credibile che tutti siamo amati, 

rendere credibile che tutti possiamo imparare ad amare per sempre, 

è rendere giustizia all’uomo, rendere giustizia a Dio amando. 

Si possiede solo quello che si è capace di donare. 

Si è veramente salvi solo dal momento in cui ci si fa salvatori. 

Non si tratta unicamente di dare di che vivere, 

ma di ridare agli infelici delle ragioni di vivere. 

Non troveremo la gioia, il senso della vita, 

il gusto che c’è ad essere nella vita figli di Dio, 

se non nella misura in cui saremo i fratelli dei nostri fratelli, 

gli altri figli di Dio. 

Abbè Pierre 
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CHI SIAMO 

Il Centro Missionario Diocesano è l’organismo pastorale della Chiesa di 

Lodi finalizzato a promuovere, sostenere e coordinare, anche in collabora-

zione con altri uffici, enti e organismi, la pastorale missionaria sul territorio e 

nel mondo. 

Il Centro Missionario Diocesano è anzitutto un luogo di spiritualità missiona-

ria ed un tavolo di comunione di tutte le forze missionarie del territorio. I 

suoi compiti principali sono l’animazione, la cooperazione e la formazione 

alle diverse vie della missione (presenza e testimonianza; impegno per lo 

sviluppo sociale e la liberazione sociale dell’uomo; vita liturgica, preghiera 

e contemplazione; dialogo interreligioso; annuncio e catechesi; educa-

zione alla mondialità e accoglienza di immigrati cattolici) al fine di for-

mare una coscienza missionaria nella comunità diocesana.  

CHI CI AIUTA 

Il Centro Missionario vive di incontri con le persone che superano la nostra 

soglia e quelli che noi incontriamo uscendo dalla nostra. Vive di incontri 

con missionari che partono e che tornano, con i loro famigliari e amici, di 

giovani che cercano di aprirsi al mondo, di presbiteri che provano ad 

aprire al mondo le loro parrocchie e i gruppi che le animano. Si nutre di 

pensieri di uomini e donne che vengono dal mondo e cercano di offrire la 

loro testimonianza. Vive grazie al sostegno di chi decide la generosità per 

la missione, il sostegno all’infanzia, la collaborazione per lo sviluppo. Si 

anima per l’azione dei volontari e di chi dedica tempo perché il Vangelo 

corra. 

CHI È IL MISSIONARIO? 

“Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre (Gv 20,21) e, in 

quanto tale, è il suo “testimone fedele” (Ap 1,5), così ogni cristiano è chia-

mato a essere missionario e testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei 

discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il 

mondo, rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evan-

gelizzare.”  

(dal MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA G.M.M. 2022) 
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LE ATTIVITÀ 

ANIMAZIONE 

Il Centro Missionario: 

- Propone momenti e strumenti di animazione per le parrocchie e la 

diocesi 

- Organizza la Veglia Missionaria Diocesana 

- Coordina le raccolte nazionali in favore delle Pontificie Opere Mis-

sionarie 

LE SCHEDE DI ANIMAZIONE MISSIONARIA 

Le schede di animazione missionaria sono strumenti che suggeriscono testi 

di lettura per elaborare un incontro di rifles-

sione con un gruppo di cristiani adulti: 

1 - La Chiesa come popolo di Dio 

2 - La Chiesa: battezzati e inviati 

 

LA VEGLIA DI PREGHIERA PER  

LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 

Donazioni ricevute: 1.855,00 € 

“La Buona Novella, proclamata dalla testimo-

nianza di vita, dovrà dunque essere presto o 

tardi annunziata dalla parola di vita. Non c'è 

vera evangelizzazione se il nome, l'insegna-

mento, la vita, le promesse, il Regno, il mistero 

di Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, non siano 

proclamati.” 

(Evangelii Nuntiandi n. 22) 
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GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2022 

Parrocchie che hanno contribuito: 

93 su 127 (pari al 72 % del totale delle parroc-

chie della nostra diocesi) 

Donazioni ricevute: 36.310,50 €  

(i 93 % di questi soldi sono stati inviati per soste-

nere le Pontificie Opere Missionarie) 

“È bene che la richiesta di offerte per le mis-

sioni continui a essere rivolta prioritariamente a 

tutta la moltitudine dei battezzati, anche pun-

tando in maniera nuova sulla colletta per le 

missioni che si effettua nelle chiese di tutti i 

Paesi a ottobre, in occasione della Giornata Missionaria Mondiale. La 

Chiesa continua da sempre ad andare avanti anche grazie all’obolo 

della vedova, al contributo di tutta quella schiera innumerevole di per-

sone che si sentono guarite e consolate da Gesù e che per questo, per il 

traboccare della gratitudine, donano quello che hanno.”  

(dal Messaggio alle Pontificie Opere Missionarie, 21 maggio 2020)  

 

GIORNATA DELL’INFANZ IA MISSIONARIA 2023 

Parrocchie che hanno contribuito: 

7 su127 (pari al 6 % del totale delle par-

rocchie della nostra diocesi)) 

Donazioni ricevute: 1.995,00 €  

(il 93% di questi soldi sono stati inviati per 

sostenere le Pontificie Opere Missionarie) 
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COOPERAZIONE 

Il Centro missionario:  

- Promuove e tiene vivo lo scambio tra la Chiesa di Lodi e le Chiese 

che accolgono una missione diocesana 

- Promuove e tiene vivo il legame tra la Chiesa di Lodi e le Chiese 

dove operano fidei donum 

- Promuove e tiene vivo il legame tra la Chiesa di Lodi e i missionari 

(religiosi e non) originari della nostra diocesi 

- Propone micro progetti pastorali e sociali con particolare atten-

zione ai luoghi della presenza dei missionari lodigiani 

- Promuove la cura e l’educazione di minori attraverso il proprio Ser-

vizio di Sostegno a distanza 

LA MISSIONE DIOCESANA 

Uruguay: la collaborazione con la diocesi di Mercedes in Uruguay è ini-

ziata nel 2011.  

In Uruguay attualmente è impegnato un missionario fidei donum 

Don Stefano Concardi dal 2017 
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INCROCI DI SGUARDI 
 

Nelle mie peregrinazioni estive, seguendo le 

tracce di un amico che non incontravo da tempo, mi 

sono ritrovata ad un certo punto, anche a Milano, alla 

stazione centrale. Davanti alla vista di tanti migranti 

con lo sguardo perso, forse in attesa di improbabili 

tracce di futuro, come non immedesimarsi e attualiz 

zare i pensieri e i sentimenti di Scalabrini? 

«In Milano, parecchi anni or sono, fui spettatore di 

una scena che mi lasciò nell’animo un’impressione di tristezza profonda. Di 

passaggio alla stazione vidi la vasta sala, i portici laterali e la piazza adia-

cente invasi da tre o quattro centinaia di individui poveramente vestiti, divisi 

in gruppi diversi. Sulle loro facce abbronzate dal sole, solcate dalle rughe 

precoci che suole imprimervi la privazione, traspariva il tumulto degli affetti 

che agitavano in quel momento il loro cuore. Erano vecchi curvati dall’età 

e dalle fatiche, uomini nel fiore della virilità, donne che si traevano dietro o 

portavano in collo i loro bambini, fanciulli e giovanette tutti affratellati da 

un solo pensiero, tutti indirizzati ad una meta comune. Erano emigranti».  

Una commozione che lo ha interrogato profondamente, forse indi-

gnato, ma soprattutto provocato all’azione: Come intervenire? Anche 

Papa Francesco ricorda spesso che “la fede sempre esige di lasciarci gua-

rire e convertire dal nostro individualismo, sia personale sia collettivo. Possa 

il Signore “restituirci la vista” per riscoprire che cosa significa essere membri 

della famiglia umana. E possa questo sguardo tradursi in azioni concrete di 

compassione e rispetto per ogni persona e di cura e custodia per la nostra 

casa comune.”  

Ritrovarmi alla Stazione di Milano è stato per me come fare un salto 

non solo al 1886, quando si pensa sia avvenuto questo “incrocio di sguardi” 

generativo, tra Scalabrini e i migranti, ma anche ritornare al 1986, 100 anni 

dopo, quando, esattamente il 13 aprile, insieme ad Antonella, abbiamo 

fatto i voti di povertà, castità e obbedienza. Entrando nella Chiesa di 

Sant’Agostino, a pochi passi dalla stazione, ho rinnovato, proprio in questo 

momento, il mio sì incondizionato al Suo amore che si fa piccolo e si incarna 

anche nella mia piccola vita. Dire “sì” per tutta la vita, come fa anche chi 

si sposa, significa legare il proprio destino all’altro/Altro ovunque ti conduca. 

A volte anche fuori dai propri piani, inclinazioni, aspettative. 
 

Da una testimonianza di Bianca Maisano missionaria in Vietnam 

 

 

Costi sostenuti per le Missioni Diocesane e preti fidei donum: 7.200,00 €  
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PRETE FIDEI DONUN DELLA NOSTRA DIOCESI 

 

 

 

 

 

 

 

  Don Giulio Luppi in Brasile dal 1969 

 

LAICA FIDEI DONUM DELLA NOSTRA DIOCESI 

Spelta Valeria – Originaria di Lodi, si è trasferita alla Muzza di Cornegliano 

Laudense durante gli studi superiori. In Cambogia si occupa di un progetto 

di clinica mobile per l’ospedale pediatrico di Takeo e collabora con i preti 

locali nell’evangelizzazione. 
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LA PRESENZA DEI MISSIONARI LODIGIANI NEL MONDO 

EUROPA 

Montanari Don Egidio Comunità don Orione UCRAINA 

AMERICA LATINA 

Ugge' Padre Enrico PIME BRASILE 

Marchesi Padre Giuseppe PIME BRASILE 

Palladini Sr Giuseppina F. di Maria Ausiliatrice ECUADOR 

ASIA 

Tei Padre Carlo PIME CINA 

Mella Padre Franco PIME CINA 

Bricchi Suor Adriana Salesiane COREA 

Cambielli Padre Daniele Saveriani INDONESIA 

Maisano Bianca Miss. Sec. Scalabriniane VIETNAM 

AMERICA CENTRO-NORD 

Barbiano Di Belgiojoso  Suor Teresa Marcelline CANADA 

Rocca Sr Raffaella Buon Pastore MESSICO 

AFRICA 

Mazzi Sr Costanza Mis. dell’Immacolata CAMERUN 

Migotto Sr Daniela Mis. dell’Immacolata CAMERUN 

Mascheroni Sr Giuseppina Carmelitane di Tor. CENTRAFRICA 

Gaboardi Elena Laica CENTRAFRICA 

Mazzucchi Padre Orazio Consolata KENIA 

Bonato Padre Antonio Comboniani MOZAMBICO 

Rienzner Padre Alberto Incardinato a Lira UGANDA 
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I MICROPROGETTI DEL CENTRO MISSIONARIO 

I micro progetti missionari sono progetti di sostegno pastorale o sociale de-

stinati alle popolazioni dove sono presenti dei missionari, presbiteri, suore o 

laici, provenienti dalla diocesi di Lodi. 

ASIA 
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SOSTEGNO A DISTANZA 

Con una donazione di 220,00 € annui sosteniamo i bambini in terra di mis-

sione accolti nelle scuole o in centri educativi gestiti dai nostri missionari. 

Missionari coinvolti: 16 

Donazioni ricevute: 50.624,00 € 

ALTRE FORME DI COOPERAZIONE ALLA MISSIONE 

Aiuto alle missioni diocesane:               1.377,00 € 

Adozioni Seminaristi:                 2.070,00 €  

Aiuto ai lebbrosi:       200,00 € 

Offerte per celebrazioni messe ai missionari:               100,00 € 
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LA PREGHIERA È L’OPZIONE PIU’ FECONDA DI BENE 

 

In Corea ho trascorso la maggior parte 

della mia lunga vita e diverse sono state le atti-

vità missionarie che ho potuto svolgere, ma 

quello che più ricordo è il tempo trascorso in 

pensionati per giovani operaie, impiegate e stu-

dentesse, provenienti da diversi paesi e città. 

Quanti di quelle sono ancora rimaste nel mio cuore! 

Queste giovani, all’entrata in pensionato, erano quasi tutte pagane, ma 

quanta gioia, quanta riconoscenza a Dio nel vedere la conversione di 

molte, che diventavano cattoliche. Alcune hanno abbracciato la vita reli-

giosa ed ora, con me sono Missionarie. Con la maggiore parte delle ex pen-

sionante, sparse in tutta la Corea, mantengo le relazioni con la corrispon-

denza e con incontri personali. 

La mia età, ovvio, mi pone evidenti limiti: ma posso partecipare alla 

preghiera comunitaria e non mi arrendo alla possibilità di lavorare per tra-

duzioni. Uno degli impegni, che chiamo dono, è la possibilità di incontrare, 

dal lunedì al venerdì, una quarantina di ragazze, dai 12 ai 19 anni, bisognose 

di confrontarsi: danno giovinezza alla mia vecchiaia. Mi aiutano soprattutto 

a vivere nella gioia, mi arricchiscono della certezza che il metodo educa-

tivo di Don Bosco dia sempre i frutti desiderati. 

Le giornate passano velocemente, se trovo degli spazi per riposarmi 

mi diletto facendo piccoli dipinti. Bastano le mani e gli occhi: con la mente 

ed il cuore posso pregare, cercando di non dimenticare che la “preghiera 

è l’opzione più feconda di bene”. 

 

Da una testimonianza di Suor Adriana Bricchi missionaria salesiana in Corea 
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FORMAZIONE 

Il Centro Missionario: 

 Promuove momenti e strumenti formativi della spiritualità missiona-

ria  

 Promuove un’educazione all’universalità e alla mondialità attra-

verso incontri di formazione 

 Promuove esperienze di incontro diretto con le missioni 

 

LIBRETTI DI PREGHIERA DEL CENTRO MISSIONARIO  

PER I TEMPI FORTI 
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INCONTRI 
 

 

In preparazione al Festival 

della Missione, tenutosi a Mi-

lano dal 29 settembre al 2 otto-

bre, il C.M.D. ha proposto, alle 

parrocchie, la mostra “Talitha 

kum, l'impegno della Chiesa 

contro la tratta di persone” 

che ha per tema il rispetto 

della persona e la lotta contro 

la tratta.  
 

PARROCCHIE CHE HANNO 

OSPITATO LA MOSTRA: 

 CASALPUSTERLENGO 

 LODI - S. Cabrini  

 CASELLE LURANI 

 CASTELNUOVO  

 CODOGNO - S. Biagio  

 

 

Per gli animatori della missione 
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DARE VOCE A CHI VOCE NON HA FRA I PIÙ POVERI 

DELL’AMAZZONIA  

 

In mezzo secolo di missione all’estero, padre 

Enrico non ha perso il senso delle proprie origini, 

l’umile consapevolezza dell’essere, sempre, fi-

glio della Chiesa lodigiana. Al tempo stesso pa-

dre Enrico ama senza riserva le comunità cui si 

dedica e che vivono sul Rio delle Amazzoni. Ne 

ha sposato la vita semplice, la dimensione quasi 

primitiva, comunque spontanea e naturalistica, 

dell’esistenza quotidiana. Le ha protette dall’insidia 

della modernità, da uno stile di vita che, in un impatto aggressivo e diffe-

rente dal loro modo di vivere, non sarebbero in grado di affrontare, e chi ci 

ha provato si è trovato dentro il gorgo dell’emarginazione e della solitudine. 

Lodigiano, di Castiglione d’Adda, è dal 1971 che padre Enrico Uggè 

spende la sua vita tra gli indios della diocesi di Parintins in particolare tra i 

Saterê Mawé, uno tra i 305 popoli dell’Amazzonia brasiliana. Quando arrivò 

padre Enrico i Saterê Mawé erano un popolo che stava scomparendo: 

erano rimasti poco più di un migliaio, abbandonati a se stessi e minacciati 

da chi li imbrogliava con qualche amaca in cambio delle loro terre. Con 

una barchetta cominciò a risalire il Rio Andirá da Barreirinha fino alle più pic-

cole comunità. Da allora sono cambiati i motori (oggi un po’ più potenti e 

veloci, grazie al cielo), ma di villaggi da visitare padre Enrico continua ad 

averne decine, sempre avanti indietro lungo quel fiume.  

Tra le tante attività di padre Enrico, c’è da ricordare Radio Alvorada 

(che significa aurora), una preziosa emittente radiofonica che permette an-

che agli abitanti dei più sperduti villaggi intorno a Parintins di tenersi in con-

tatto con il resto del mondo attraverso informazioni, notizie ed anche pro-

grammi di formazione… Padre Enrico Uggè intuì, che oltre ai programmi di 

generico e formativo intrattenimento, occorreva parlare agli indios di quello 

che a loro più importava: cioè della bellezza della loro vita, dell’unicità del 

proprio essere, degli usi, delle tradizioni e costumi del loro popolo, e su come 

il Vangelo potesse essere, per chi lo desiderava, una risposta concreta agli 

interrogativi dell’esistenza. 

Dal Cittadino dell’11 dicembre 2021 a cura di Eugenio Lombardo       
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CONTATTI 
……………………………… 

 

   CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO 
    Via Cavour, 31 - 26900 Lodi 

 

 0371.948140     
  

 

missioni@diocesi.lodi.it 

 

 

 

 

DONAZIONI 
 

DONAZIONE DIRETTA 

c/o Centro Missionario Diocesano 

 

OFFERTE TRAMITE BONIFICO BANCARIO 

DIOCESI DI LODI - CENTRO MISSIONARIO 

c/o Intesa San Paolo 

IBAN - IT04 U030 6909 6061 0000 0122 183 

 

 

SOSTEGNO A DISTANZA (S.A.D.) per i bambini delle missioni 

Via Cavour, 31 – 26900 Lodi 

 

 0371.948142 – 140 

 

adozioni@diocesi.lodi.it 

 
Giorni e orari di apertura: martedì – giovedì – sabato dalle 10.00 alle 12.00 

 

 

 

mailto:missioni@diocesi.lodi.it
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